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Compagno caduto 
ARTURO SCARAZZÌNI 

Pel' una delle crudeli dec·1sionii del desti­
no, la morte è apparsa tragicamente irn­
proYYis a a spezzare il corso di una prova 
audace, a soffoca,re una vita mentre spi,ega­
va l'ali v,e,r so il culmine quasi raggiunio. 

L'8 corrente, dallo spigol0 sud del Tor­
rione Fiorelli, nel pae,se delle gug1i,e do-lomi­
tiche cli Lombardia, è caduto un caro com­
p agno della nostra milizia: Arturo Scaraz­
ZJinL E dinanzi alla nostra mente non ri­
m ane che la verità straziante e -ir1r,evocahi· 
le: -10 spettacolo del morto e il nostro infi­
•nito rimpianto. 

Deponiamo, sulla tomba ~ppena dischiusa 
del compagno caduto, i nostri fiori più belli 
della rkordanza e della pihetà! 

La Sodetà perde in Arturo Scarazzini uno 
dei suoi soci migilio.ri,. Attivissimo, ricco dii 
entusiasmo, di -caratte.re franco e leale, a­
veva saiputo accattivarsi la silrnpatia di tutti. 

Artu,ro Scarazzjni aveva ventott'anni ed 
era nel pieno delle sue forze. Venuto a noi 
dallo• sport ciclistico, fortiss,imo pedalatore, 
prodigò subiit-o la sua attività nella Sezione 
Ciclo-Alpina, ed ,emerse in seguito come pre­
zioso e.Lemento nell'opera d'o.rganizzazione 
delle manif.estazi0ni alp,inistiche 1popolar1. 
Ultimamente era stato chiamato a far pairte 
deJ nostro Consiglio, ove dù.videva 1il suo la­
voro tra la ca,rilca di Vive-Economo Biblio­
tecario e quella d1 Vice-Organizzaitore di 
ma.nife.stazioni p0polari. Dotato di mezzli, fi­
sici non comuni, ,in questi. ultimi tempi si era 
distinto amebe come bril1ante ramptcatore. 

Arturo S.carazzin1i non era un fautore del­
l'imµiego della corda, e questo sp,iega ,la sua 
riluttanza a serviirsu di essa durante la sca­
lata che doveva riuscirgli fatale. Narra in­
fatti ;il superstite G10vanni Fornara che ·solo 
dietr0 le SJJe insli:stenze si decise da ultinio 
a cing,ere· la co,rda; e volle la fatalità che, 
propdo quando per superare un tratto sca­
broso della parete si rese necessari.a l'ope­
.razione di allungare la corda, il povero Sca­
razzini, non s·1 sa come, ma forse a causa di 
malfide zollette erb0se alle qua.1~ si ,era at­
taccato nella sosta, improvv,isamente •scivo­
lasse '])reoipitando da un'altezza di circa 150 
metri. 

La sua fine i1mmatura ha lasciato dieiro 
di sè un tumulto intenso di affetti e dt rim­
pianti. 

E all.a famiglia così duramente provata 
sia di conforto il pensie,ro che ,{l suo d0lore 
è dolore nostro, dolore dii tutti i consoci che 
conobbero ,e stil!naron0 il pov•ero morto. 

IL CONSIGLIO DrnETIIVO della s. E. IM. 

Al momtnto di andare in macchina ci giunge una detta­
gliata relazione di Giovanni Fornara sulla disgraziata fine 
'del nostro ben compianto Arturo Scarazzini. E poiché essa 
gioverà a ristabilire i fatti nella loro verità, la pubbliche­
remo nel prossimo nwnero. 
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ITE SOCIALI 

CORNO SlHlA [m. 2620) 
(Prealpi Orobiche) 

(28-29 Maggi~ 1921) 

PROGRAMMI 

Sabato, 28 maggio. 
P artenza Staz. CentraJe . 
Arrivo Bergamo . . . . 
P ar·ten. d.a Bergamo (Valle 

ban1a) .... . . 
Brema 

Pranzo in treno. 

or-e 17,­
» 18,10 

» 18,30 

Arrivo S. Giov. Bianco » 19,48 
Part. da S. Giov. Bianco a,n auto » 20,­
ArriJvo Branzi . . . . . . . » 21,30 
Part. a p1edi e arxivo ·a Foppolo . » 23,30 

P ernottarnento Albergo Corno Stella 
e Alpinisti 

Domenica, 29 maggio. 

Sv,egli.a 
Partenza pel passo della Croce 
Arrivo vetta Corno Stella (m. 2620) 

Colazione. 

Partenza 
Arrivo Foppolo 

Spuntino . 

Pàirtenza da Foppolo 
Arrivo Branzi . . 
Partenza a,n auto -e arrivo a San 

ore 4,30 
)) 5, ­
)) 10,-

» 11,­
» 13,-

» 13,30 
» 15,-

Giov. Bianco » 16,30 
PartenZJa iln tren0 » 16,42 
Arrivo .a Bergamo » 18,-
P,art. da Bergamo .dir. ore 18,10; ace. 19,53 
Arriivo a Milano .dir. » 19,15; ace. 21,10 

Direttori: Caimi, Omio, Franzosi. 
Spesa preventivata: L. 60 circa. 
Tassa di isc11izione L. 28, che dà diritto 

aJl 'auto S. Giov. Biianoo andata e ritorno e 
al pernottamento a Foppolo. 

A tutte le ,altre spese di Ferro:vda, ecc. de­
ve provvede1,e i•l paftecipante. Il servizio au­
to •è speciale e ritservato agli iscritti 

Le iscri~iioni si chiuderanno rnercoledi 25 
maggio e ,potranno ,esse.re fatte di sera pres­
so ,la Sede Socfale e di giorno presso le se­
guenti ditte: 

G. Anghiile1i e Figli, P:iazz.a Duomo. 
Maria.niJ. e Fl,ecchia, Via Dante. 
Drogheria Donini, Vi,a Lupetta. 

Avvertenze. - Equipaggiamento d'alta 
montagna. 

• Provvedersi di vive1'1 per un pranzo e 
una colazione. 

La gita si effettuerà con qualunque tempo. 
Anche i non sooi p-ossono parteciparvi 

purchè presentati da soci. 

PIZIO QUADRO (m. 3013) 
(215-26 Giugno) 

Sabato, 25 giugno. 
Partenza da Milano Staz. Oentr. 
Avrivo a Chiavenna . . 
Partenza da Chiavenna auto 
Arrivo a Campodokino 

Pranzo. 
P artenza da Ca.mpodolcinr 
Arrivo A lp e di Servizio . 

Pernottamento in baite. 

Domenica, 26 giugno. 

Sveglia 
P a,rtenza 
Arrivo Passo di Servizio . 

Spuntino. 

Partenza Passo di Seirvd,z;io 
Arr. vetta Pizzo Quadro (m. 3013) 

Cofozione al sacco. 

P artenza dalla. Vetta pel Rifugio 
Carlo EmUio a S. Giacomo 

Arrivo a Chiavenna 
Partenza ·111 treno 
Arrivo a Milano . . 

Spesa preventivata : L. 60 ciirca. 

0te 13,10 
» 17,45 
» 18, ­
» ~9, -

» 20,30 
» 22,30 

ore 5,-
)) 6, -
)) 7,30 

)) 8,­
)) 10,30 

» 11,30 
» 17,­
» 18,­
» 22,45 

Le modalità di iscni.zione ,e le . eventuali 
r-ettifiche al pl'esente progr,amma s.aranno a 
suo tempo esposte in Sede. 

Direttori di gita: ca"., arch . Ciappa.relli, 
Lavez:iariJ., Cornalba. 

Valgano anchè per questa gita le avver­
tenze di cui sopra. 

Parecchi, anzi molti reclami ci son 
· pervem1ti da parte di soci e di abbo­
nati, vecchi e nuovi, che dolgonsi di noi: 
avere ricevuto chi il fascicolo di Gen· 
naio , chi quello cli febbraio e chi quello 
di Apri 1e. 

Ci teniamo a dichiarare che le spedi­
zioni sono sempre fatte regolarmente e 
che non possiamo perciò rispondere cli 
disguidi od a l_tro imputabili al serviz10 
postale. 

In proposito abbiamo già mosso un vi­
brato reclamo alle RR. PP. 

(( LE PREI\LPI )), 
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Sagra di Primavera a Lainate 
Soci! 

Fate un nodo mnemonico al fazwletto. Poi 
mettetevi in istato di grazia acqui,stando il 
biglietto della Festa rusticana di cui più sot­
to vi sci1orin~am0 ·11 ·programma, r icco di tut­
te le più matte cose che si possano dare . 

L'anno scorso, licenziando il programma 
della. nostira prima Sagra di Primavera, scri­
v-evamo ch e una volta tanto, in via assolu­
tamente eccezionale, vi chiamavamo a ce­
lebra.re in lefaz,1a il vecchfo proverbio co.rto 
non cù~ marca... escursionistica: " Loda i /, 
monte e tienti al piano» . E subi to aggiun­
gevamo che si trattava di un intermezzo; 
percné dopo saremmo tornati a rip,ercorre­
re, forse ancocr- p1iù affascinati1 per la v'irtù 
del contrasto, 1-e vie de~l a rn0ntagna. 

Così anche quest'anno. 
L',esito finanziario dell a Sagra andrà a be­

nefiCli,o del cc Fondo pro Nruove Capanne »; 
ma perchè l'e :to ne sia buono, è necessario 
che ciascuno cli voi si faccia prùpagandisla 
pr-esso i p-ropri am°Lcil e conosc-enti, lin quan­
to anche i non soci possono intervenirvi. 

La magnifica villa ex-Litta e i,J parc0 
circostante coi suoi freschi parterres, gli ac­
cono1 sedi11 e ·1 su0i misteri di ombre hanno 
una particolare attrattiva. 

Tutti a villa ex-Litta! E portate bambini, 
bamb ini, bambini!. .. 

. IL CONS IGLI O DIRETTIVO. 

IP> ~ ~ mDì fillll Al 

Ore 7,30 l'itrovo aJlla Stazi0n e Tram el-et-
tr.ico (Arco della P ace). 

» 7,55 partenza con treno speciale. 
» 9,- ai-rivo a Barba1ana. 
» 9,45 arrivo a Lainate. 

Ingresso trionfale alla Villa . 
(IJ/iglietto d'iscrizione a lla m ano) . 

» 10,- Visita alle Grotte Magiche (inte­
ressanti per i mosaic.i, le sta.llat-­
titi e le stalagmiti naturali e le 
Veneri ce,rto non naturali). 

» 11,- Gara di tir0 all e palle (personaggi 
i,lJ ustni gentilmente si p resteran­
no come bersaglio). 

Boxe con un provetto campione 
scritturato alla Bicocca. 

» 12,- Colazione al sacco. (Nell'interno 
della villa vi sarà serv1zi0 di 
bevande. P er gentile con cessione 
del proprietario i partecipanti 
potranno scorazzare sui prati. I 
prati a1 quali si può ace-edere 
saranno contrassegnati). 

Ore 13,- In izi0 del brullo campesti,e (per­
messi i più eccentrki balli mo­
derni compreso que1lo dell'orso). 

» 13,30 Circ0 bipedestre. SEòI-BEY. Vi a­
giranno i migliori Clowns sci,i,t­
t nrati a lla S. E. :VI . : il celebre 
B ertuc cione che tutti conoscono 
sri produrrà con belve s-or-elle; 
concorso ipp·1co di prov,etti cav.al­
lteri smontati. 

(Programma dettagUato dello spel­
tàcolo verrà affisso). 

Cibreo mus.kale per cura deila 
banda gentilmente conces a dal­
l a Presidenza cle,J Gruppo Spor­
tivo Pi relli. 

» 1 I ,30 Gare diverse. Tiro a lla fune riser­
vato alle sign or,ine (funzionerà 
il totallzzatore). Corsa con ra­
ne, ecc. 

» 15,- Interniezzo ballabile. 
» 15,30 S0rpresa finale, 
» 17,- Adnnata e partenza. 
» 17,58 Partenza da Barbaia na. 
» 18,45 Arrivo a Milano. 
:'I . B. - Il mig1Lore artista si produrrà fu o­

r i programma con businada nella sinistra, 
schiena piegata e destra gesticolante . 

Tassa cli iscrizione L. 8,- compreso. viag­
gio andata e rito,·no con treno speciale. -
Bambini fino a 10 ann i se acc0mpagna,tii 
L. 4-,- viagg io compreso. - Parteoipanti in 
bicicletta L. 5,-. (Vedere programm a espo­
sto in sede). Per i partecipanti lin bicicletta 
i,J ritrovo è fis;,a to pe:r le ore 8 all'Arco clell a 
Pace. 

Lo Spettaco lo a beneficio dei lavo ri cli fi-
11 i,n rnto Capanna Pialeral, che doveva svol­
gersi 1'11 corrent-e, in seguito a,l grave lutto 
della Società è stato rimandato al 25 cor­
rente. Come ,è noto, lo sipettacol0 ,avrà Juogo 
al « Teatro· dell 'Arte Moderna» in Via Cam­
po Lodigiano, dove si r-appresenteirà la bril­
lantissima commedia in 3 atti di CJ,etto .-\r­
r·ighi 

"El barchett de Boffalora,, 

I biglietti sono in vendita presso la Sede 
Socia,le (Via S. Pietr0 all 'Orto, 7) e presso 
le seguenti ditte: 

G. Anghileri e Figilii _ PJazza Duomo. 
Edoa rdo Frontini - Viila Orefici. 
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s. e. 11. 
Col Ciclo per il Monte 

La nostra fiorente S-ezione Ciclistica tenne 
il 21 marzo scorso la sua assemblea ord·ma­
nania pr-esente un buon numero di soci. 

A,paTto la seduta al1e ore 22, viene chia­
mato a prnsiecleria ,il sig. Brambilla Edoar­
do, i,l quale dà ,subito Ja parola al Dinigente 
sig. cav. uff. Vittorio Anghileri. 

Questt dà lettura della Relazione morale 
del ~)assato anno soci-ale faoendo r ilevare 
quanto esso è stato fecondo cLi iniziative e 
d,i, ·proficuo lavoro, sia nelle diverse nume­
Tose gi,te socLali, quanto nell'orgaruizvazione 
deilila XIII Marcia Ciclo-Alpina e della V 
MaTcia Invernale rn montagna che la S. E. 
~I. volle fosse affidata all a Sezione. 

Passa quindi ad ITlustra.re ile diverse voci 
del Bilancio chtusosi con un attivo cli 
L. 613,45 tra contanti e scorte. varie (queste 
ultime in mini.ma parte). • 

L'assemblea lo approva all 'unan tmità. 
Quindi. ha luogo la nomina d-el nuovo Con­

siglio che risulta così composto: 
Brambi.lla Edoardo, DiI1ilgente; Donini 

Cado, V1iioe Dirigente; Della Valle Carletto, 
Segretairio; Izoarcl Ettore, Vice Segretario; 
Paiscncci Volturno, Economo; Introini Cal'llo, 
Izoarcl Gustavo, Consigli.eri; Anghileri cav . 
uff. Vittoriio, Danelli G,i,useppe, ,Mazza Ma­
rio, Revisori. 

Data c0mlmicaz,ione cleù mandato avuto 
dalla S. E. M. di organizzare quest'anno fa 
XIV :.\farcia Ciclo Alpina, l'Assemblea decide 
all'unanimità di accettal\lo e fa voti perchè 
ognuno abbia a .p,resta,re l'opera sua volon­
terosa. 

Il nuovo Cons,ilglio ha po.i deliberato che la 
Marcia abbia luogo il 19 giugno p. v., sul 
percorso Milano-Erba-Capanna Mara e l'or­
ganizza.zione è già a buon punto. 

Si fa iperc·1ò viva preghi.era a tutti i fedeli 
Soci della .Sezione perchè vogi1i.ano darsi in 
nota al Consig,liio, onde questo possa conta.re 
in modo sicuro suHa loro atti.va còllabora­
zione. 

REPETITA JUVANT! 

Si pregano i signori Soci in arrttrato con 
la quota sociale a volerlci versare al più pre­
sto possibile all'Economo od in pia eccezio ­
nale anche al Consigliere di turno della S. 
Escursionistì Milanesi. 

SJ1 rende not.o che il Cone,igiliJ della Sezio­
ne, aUo scopo d·1 invoglia.re i Soci a parte-

cipare alle Manifestazioni e gite sociali, ha 
provveduto alla raccolta di numerosi Pr'èmi 
ch e verranno assegnati a so,rte a1la fine del­
l'anno sooiale. 

O~ni ,partecipante alle gite riceverà un ap­
posito soontr,mo, numerato progressivamen­
te. All'atto dell'e,straz.tone tutti i numeri 
c~rrispon~lenti verranno in'ibussola.ti e quin­
di estratti a sorte. Questa ce•rto favo1rill:à con 
maggi-or probabilLtà coloro che deterranno 
un numero maggiore cli scontriilli. 

Chiaro? Iscrivetevi sempre numerosi!! 
I programmi verranno inviati a domicilio 

ed esposti anche all'Albo sociale. 

IL CONSIGLIO DELLA S. c. A. 

Per espresso desider:o cli parecchi soci e 
pe,r una naturale forza cli atta.ccament,o e di 
c~n:se:rv_az10ne deMe feste s,ilrnpatiche e ben 
rituscite, a~munciarno che iper il 5 giugno 
prossimo s1 svolge,rà la Gita fìuviale a Trez­
zano sul Navig lio, che deve diventare una 
festa annu,ale tradizionale, e per ragioni di 
oppor-tumta_ e_ per mantenere sempre affia­
tat~- ed in hnt1ma nni,one la nostra famiglia 
.sev10nale nel peri-od<, estivo. . 

•Infatti, ana1izzando, non ,esiste una so­
stanzfaJ.e affinità fra lo sport rnmiero e quel-
lo sciatorio? ' 

'Premetto -che non intendo far l'idere al­
cuno. ::\fa l'acqua del naviglio, non è for.se lo 
stesso ,elen~entci Ghe dopo lung9 viaggio di­
sce1?-de, ne•l' tepori prirrnav,eri1i,, dalle nostre 
Alpi, do,po averle rico\'e,rte di candido manto 
ed averne fatta la nostra pailestra invffi'na­
Je? _La ~arca non è i'l mezzo per cui si scorre 
e ~1 scivola su placide onde parimenti agli 
sci, sul vellutato manto? 

Dunque non è errore confermare che la f-e­
sta d~ na~iglio è la vera e propria festa 'de­
gh sc,11aton in ,estate, coll'dmmancabile buon 
umore e la gaia intimità por-tata dai monti 
.arricchi~a da qu~ttro sa.lti ·in famiglia, d~ 
una ottima colaz1:one e da qualche numero 
speciale marca Danem, con accompagna­
mento d'orchestrina. • 

Non è necessario molto tambureggiamen­
to, basta leggere il variopint0 manifesto 1,. 

sposto in sede. 
g. o· . o· 

Con l'occasione si avvertono i Soci della 
Sciatori che il 6 giugno p. v. avrà luogo 
l'Assemblea generale ordinaria ,della, Se­
zione. 
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Accampamento Sociale ali' Alpe Veglia 

L'urbanesimo con tutte le sue como­
dità a portata cli mano, con tutte le sue 
etichette che il convivere sociale impone 
reciprocamente, con tutti i "Suoi frastuoni 

t,apiantarsi in Italia e il buon Valaperta, 
nel 1908, alla buona si prer.de !a sua fa­
m~glia di amici e se li porta a piantare 
la loro casa in montagna . Macchè pa-

1 

La cresta del Monte Leone il sovrano del luogo. 

e le sue superficialilcì, ha fatto sentire 
forte in chi sente ribollire nelle vene san­
gue non del tutto annacquato, il bisogno 
di ritornare, non fosse che periodica.; 
mente, al contatto colla natura madre. E(l 
ecco sorgere, propagarsi il bisogno di 
aria, di sole, cli brezze sferzanti !e no­
stre cuti, ammorbidite nei viziati am­
bienti cittadini . . Vivere un no ' come 
Adamo ... anche s~nza Eva; mà poter re­
spirare a pieni polmor. i, nvere per sof­
fitto il firmamento, !1er pareti i ghiac­
ciai. per pn vimento i profumati pasco! i 
_alpini. 

La S. E. M. oer nrima vide nel Cam­
ping inglese. qualche cosa che poteva 

drou di casa, tasse , esattoTì, lJortinai, 
decreti ecc. ecc., tutta roba inutile! Una 
tenda, acqua di sorgente, polenta, aria, 
sole e ascensioni ... per aperit irn. Così la 
S. E. M. è arrivata al suo 13° accampa­
men+o , mantenendo fede ogni anno al 
s2.no ir.dirizzo cli dare ai propri soci il 
·modo di ritemprare le loro energie nell a 
più assoluta libertà, col mezzo più eco­
nomico e fam igliare . 

Il 13° accampamento sociale s'impian­
terà quest' anno all' Alpe Vegli a sopra 
Varzo. ai piedi dell ' imponente parete del 
Monte Leone. La magnifica conca di Ve-

• 
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glia, a 1800 metri sul mare, in posizione 
solatia smagliante di luce e di contra­
sti, ricca di pascoli, di boschi , di acque 
fresche e gazose, e alla quale fa corona 
1 erso nord la maestosa giogaia che corre 
da l Monte Leone al Boccareccio, è posto 
ideale per ue. soggiorno alpino, per com­
piervi la eomoda e pittoresca gita e la 
interessante ascensione. 

E non manca neppure l'angolo remoto 
o !a cres+a accidentata ove l' appassio­
nato dei recessi alpini non possa trovare 
alcunchè di m1oyo !lel suo spir ito ana­
lizzatore . 

Da Varzo in poco meno di 5 ore, per 
una comoda mulnttiera risalente la Val'-e 
Cairasca, si g;unge all'Alpe Veglia, cen­
tro di villeggiatura frequentatissimo. Nei 
prossimi numeri delle <1 Prealpi )) daremo 
una succinta illustrazione della zona e 
cle,lle numerosissime gite e ascensioni che 
yi si tJossono compiere. 

L'organizzazione ·dell' accampamento è 
in corso; non appena completato sarà 
fatto cenno !>articolareggiato colle istru­
zioni per l'avviamento, i servizi logistici, 
le modalità di soggiorno ecc. 

La località, che si presta così alle esi­
genze dell'alpinista come al comodo sog­
giorno famigliare , lascia presagire un 
largo concorso. Perchè questo nor.. riesca 
cli congestione e perchè si inguaclri in 
tutta la preparazione. è necessario avere 
già fin d' ora le prenotazioni, le quali 
avranno la precedenza nel'.'iscrizione al-
1' accampamento. 

II Con.siglio raccomanùa quindi ai soci 
che hanno in~enzione d'usufruire dell'ac­
campamento, che si syo]gerà dal ··1 ° al 22 
Agosto, cli !Wenotarsi in sede rierchè nos­
sa predisporre cli conforrnit:L l. O. 

Prossimamente al Teatro E_ldorado si rap­
presenterà " La Fèra Carn.p'ionari'a,,,, bizzar­
ria comico-musicale in tr(' quadri del nostro 
f edelissirno Socio Giovanni Maria Sala, 
scri.tta in co llab orn::.ionp rii Corrado Co­
lonibo. 

Sappiamo pwe che è d'imminente pitbbli­
.cazione anche tm volume di versi dal tifo­
.I o: "Faville nell'ombra ,, pure del 'llosiro 
bravo Sala. 

FEDERAZIONE ALPINA 1T ALIANA 
(Seduta consigli11re 28 Aprile i921) 

11 Consigl1i-o cleJila F. A. I. si è riunito il 
28 aprile ne.1,lo studio del comm. Angelo 
Piazza. Egh aveva :il d,esiderio, -essendo de­
signato alla Presidenza, cli. riassumere le 
,pro,p.oste e le osservazioni dei presenti in un 
primo programma d'attività immediata, ma 
ne -fu impedi,to da un impegno e1e,ttorale im­
presdndibile, toccatogli all'ultJimo momento. 
LI Consigl,io era al completo con Castelli, 
Cavalen, clott. Ferrari, Glisenti, avv. Guf­
fanti , ,Marietti, Sartori e Vaca111i. Anche le 
Società avevano risposto alla chiamata con 
nna ptemura insoÌita, davvero nuova e pro­
rne-ttente, facendo partedpare alla cl_ti,scussio­
ne i s ignori : -Monetti: Angelo per la S. E. 11., 
Negron i Pi€tro per la S. O. E. M., Zap,pa 
PLerino per Ja U. O. E. I. Pont.e Lambro, 
Mane1 a Gius,eppe per ,la Tintoretto, Lata 
Ferrucòo per il Gruppo Alpinisti MiJanesi, 
VamLsco Giovanni pe,r la S. A. lVI., Glisenti 
01 azio per la Società Alpini,st1 Monzesi. e per 
la Sportiva cLi Gargnano, Trapletti Miche]€ 
per . la Atalanta di Bergamo, Piacentini. 
Raoul per la Es.c11r.si·onisti di Voghera, rag. 
B11anchi p,er la E,scursmisti Bustesi, Sala 
Angelo per la Stoppani di. Merate, Galli Gin­
serpip,e per J'Edelwe,is Club, Castelli Egidio 
pe'l' l'Unione Spo,rtiva Lomazzese e p,er lo 
Sport Club Guanzate, prof. Caval,eri Mazzu­
chetti Amelia per la lVIlediblanum fernminiie. 

L.'avv. Guff.anti, accettando di presj_edere la 
seduta ed interpretando il pensiero di chi 
h a conservato con fed,e il concetto federati ­
vo, ha e;:,pr,ess0 ,il suo vivo compiacimento 
di .assi,stere ad una adunanza che compren­
deva ,finalmente, puntuali e volontero-s1, tuthl 
,i Consiglieri e la maggioranza de~ Delegati 
sociali. Ha rilevato inolt,r€ c.he i. boHettirni 
e le circola ri delle Federate annunci.ano git-e 
e manid'estazioni notevoli per numero ed 

. irnpcrtanza; dunque pare eh€ le nostre So­
cietà p,opo.la•ri abbiano pliù chiara la visi-one 
dei. problemi che sono superiori aUe forze di 
ciascuna, mentre continuano nella loi.0 0 via 
asoens,ìonale con raddoppiata attLvità. Ciò 
rc,rrisponde bene a ll e condizd-onii. del momen­
to, perché mai fu ptù diffuso e ,intenso nel 
popolo l'amore deJ.la montagna, mentr,e l'En­
te mas2-i mo dell'alpinismo non ha v•olnto o 
l}Otuto accogli.ere i nuovi proseliti nella sua 
organizzazione, anz,i. l'ha resa di pliù diffkile 
accesso alla massa degli escnrsi.on·1,sti. ed ha 
voluto o dovuto aumentare di. molto le ta-
1~iffe dei rifugi e ca,pa.nne che possiede nn­
.merosi. 
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Perciò non solo le Soc1età p0Jp-olari hanno 
-più che ma,i ragtone di vi:ve11e, moltiphcarsi 
e prospe1rar,e, ma si piro.spetta più evidente 
la n ecessità di trovare i mezzi, nelle lù.ro for­
ze unite, per r,endere o _possibile o più age­
vole il sodd.1<sf.aciment0 de.Ha ,passiione alpi­
nìstlica de,i propri soci. 

Lu. log,ica poi, insegna che il c,oncetto d 'u­
nione delle Soci<età p rnp olari dovrebbe pros­
simamente sviJlupipa.rsi, non solo 1p-er un, sen­
so utilitar10 di bisogno, m a per coscienza d.i 
dli,ritti, peirchè se non si può contestare che 
le bellez?,,e delle Alpi sono per tutti coloro 
che hanno il de1sid,erio e l'attitudine al godi­
mento d,i esse, sarà presto per sembrare in­
giusto che le facihtazionil siano concesse, da 
chi le può dare ed è bene che le dia, ad 
una minoranza, sia ,pure soelta, a.nzichè alla 
grande maggi.aranza, che può anche vantare 
il titolo di una più vasta beneme,renza so-

. ciale, di una p,iù democratica ,espansilvità, d'1 
una minor-e dis1ponibili.tà d.i mezz1i, piropri. Ma 
anche queste legittime aspettative in tanto 
hanno speranza d1 essere accontentate in 
quanto steno fatte valere da un Ente che le 
assommi. L 'avv. Guffanti ha soggiunto che 
è di questi giorni la prome,ssa çl'un candi­
dat0 politico di v-ol,ere con ogni possa con­
quistare ribassi ferroviari. alla Soòetà ,popo­
lare d'Alpinismo e di lotta antialcoolica che 
egli h a creato. ProbabHmente la dimenti­
canza dell'altr.e Società popolari non era nel­
l'intenzione dell'ottimo candidat0, pe1rchè il 
distinguere e l'escludere sarepbero ingiusti­
z:ia e favoritismo. Ma .l'avv. Guffanti si è 
gii-ornto della citaz:one per avv-ertire che l'al0 

pinismo e l '•escurs10nismo ,son o un antidoto 
ed 11n mezzo profilattic0 contro tanti malanni 
e Yizi sociali, ch e l'assume,re questo o quello 
a msegna di propaganda e di lotta pu ò es­
sere utile ed o~),portuno, ma non costitui sce 
nè p1,eferenza per chiL così H assume, Thè di­
m·111uzione di chi invece fa dell'alpin1smo o 
dell'e,sclirsionismo semplicemente. La no­
!"tl'a Federaz.ione, ha concluso l'avv. Guffan­
t.i, , ha questo dii buono, che le sue braccia 
sono aperte per tu tte le Soçietà alpinEr po­
polari italJLane, abbiano o non abbiano ob­
biettivi partic0lar·1, profilattici, educativi ed 
listruttivt, ecc. nel loro p-rogramma. 

La p1,emessa riassuntiva dei concetti fon­
damentaLt derlla F.A.I. ebbe l'assenso unani­
me dei conv,enuti, i quali aipprovarono di se­
guito la pro.posta del Consiglio di un .invito 
pirontù alle Sociletà aderenti poLchè versino 
alla Cassa federale una somma almeno cor-
11i~pondente ad un terzo ,del1a quota annua, 
quota ch'è di L. 1 per ogni soeti.o delle Fe­
derate: ,Ja deliberazione era sta,té!, p1,evenuta 
dal buon esempio della Soci,età Alpini1sti 
:.Vlonzesi. Se la Federazione deve mettersi 
suh1t0 al lavoro, bisogna darl-e subito una 
.parte de,L me-zz.i. fìnanziiairi ohe 1-e v-ennro as­
segnatl1. L'avv. Guffanti ha avv.ertito ch e 
questo passaggio dalla tea.ria alla p,ratica sa­
rebbe certo costato la defezione dolorosa di 
qualche Soci-età. Ma non era il caiso di ri­
tnrna.re su decisioni p'1ù v0lte confermate, 
ed intese a rompere una buona volta tl cir­
colo v,izioso di volere una Federa:zJi,one atti­
va, senza consentirle .i mez-zi della attività. 

Quindi il Consiglio è passato alla distri­
buzfone deUe carilche socialt. A Pr,esi,dente 
v,enne elett0 peir acclamazione il comm. An­
gelo Pii.azza e furono n,omina,ti. Egidio Ca­
stelli -e Guffantii avv. Frane-esco a vice Pr-e­
sidenti, ,il dott. Paolo Ferrari a Segreta.rio 
e France,sco Ca.valerti; a Cassiere. 

La Presidenza ebbe l'i:ncar,ico di occuparsi 
al più pr-esto della ricerca ct·1 un locale per 
sede della F. A. I., di i1nizia1re e concludere 
le pratiche ,col Con.s0rzio segnalazioni, di 
ins1ste11e presso li-1 Governo per la soppres­
sione della sopratassa ferroviarda festiJva, e 
pr,esso gli Enti che hanno crupanne e rifugi 
dii montagna per un equo trattamento, dan­
do agli Ent,i ste,ssi gaJI'anz'l.e morali e mate­
riali. Venne confermata la d,elibe:riaziiione di 
tenere H C0ngresso f,eder:a1e durante la pros- _ 
. ima fe,sta degli àlberi della Alpinisti Mon­
zesi a Campo de' BoVli. 

I L CONSIGLIO. 

E' bene si sappia che col 1 ° Giugno 
p. v. sosp-e nderemo l' invio di tutte le 
pu bblicazioni ai Soci che non si saraneo 
messi a l corrente coi pagamenti . 1 

ANG_HILERI E: FIGLI 
BREVETTATE eALZ11TURE 11LVINE E 011 eaeem 

ARTICOLI Dl SPORT 

LE<!ef> - MIL1\N0: riazza Duomo, 18 Tet. 56 
La vendita in Milano delle nostre calzature spedali da montagna e caccia 

è solo nel nostro negodo di Piazza del Duomo, 18. • 
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Gita Sociale al Monfe Mucrone (~. 2345) 
( Prealpi Btellesi) 

Pasqua 1921. · 

È stato un vero peccato che questa volt.a, 
come altre del resto, poch1ssimi soci ab­
biano risiposto all'appello. · Ma bisogna ri­
conoscer,e che anche l'incertezza del tempo 
contribuì -a diradare le fil.e. Io e l 'amico Ro­
sa d trovammo al mattino ,aiJ.Ja stazione c,o­
me due profughi, quasi come due Jn­
trusi; ma abituato per lunga pratica a giu­
diicai,e l'esito di una gita fin dalla pàrtenza, 
subito mi sentii soddisfatto d'esservi -inter­
venuto. Puntualissimo anilva Attilio Pozzi, 
direttorn di gita; iooi ad uno ad uno tutti 
gli altri: tutte vecchie conoscenze che già 
ebbi compagni in molte gite. Con noi c'è an­
che Fontana della famig'1ia Uoein,a. Siamo 
veramente pochi: però formi,amo un gruppo 
formidabiile per qualità. 

Pairtiamo subito per Santhià; un ottimo 
caffè e latte all'arrivo e poi di nuovo in tre­
no per Biella, dov,e a riceverci ail.la stazione 
trov:i.amo il presidente della locale Sezione 
d-el C. A. I. s:ignor Poma, il quale cii dà il 
benv,enuto a nome della Sezione. 

Intanto il tram elettrico per Oropa parte 
senza di noi; ma n iiente di grave: si decide 
senz'altro p,er la colazione a Biella anzichè 
ad Oropa e, nell'attesa dei preparativi, visi­
tiamo la città. Accompagnati da due soci, 
visiti.amo pure la Sede della Società sporti­
va Bilellese, dove ci vi-ene offerto un Ver­
mouth d'onore. 

Dopo colazione si sale in tram elettrico fi­
n o a Oropa. SulJ.a vettur.a frizzi e motti si 

" intercalano con canzonette milanesi : sono, 
come si suol di.r-e, le prime prove per la sera. 
Salendo ammiriamo la pianUJI'a sottostante, 
la valle che p•ercorriamo per intero e .la me­
raviiglfosa strada a lpina per Andorno, che 
Si vede fino all'imbocco della galleria Rosaz­
za. Salendo ancora si passa .il famoso v·1a-

. dotto così detto del Girone che è una mera­
v>igJiosa opera in muratura perfettamente a 
c1rcolo ed a spirale, che raggiunge da ulti­
mo il piazzale centrale del Santuario. Que­
sto è proprto al pi-ede del Mucrone e del 

Tovo, e per la sua vastiità quasi occupa in­
teramente la valle. Troviamo subito la gui­
da procurataci daJ sig. Poma, e senz'aJtro 
partiamo per il R<ifugio Rosazza, che rag­
giungii,amo verso le cinque. Il Rifugi o, sen­
za -essere una meraviglia, offre pffi'ò qualche 
comodi,tà, e sopratutto è posto in posiz»one 
incantevole, dom·inando tutta la valle ed il 
santuario, che; visto da· questo punto, è ve­
ramente imponente. 

La serata tras·corre liiet1 nella qui-ete in­
t,ema del rifugio; ed a!.le 22, dato un0 sguar­
do al tempo che promette il bello ed uno 
sguardo, al gruppo montagnoso che ai so­
vrasta, ci ritiriamo ammirando ancora una 
volta il cielo pieno dr stelle e la pianur.a sot. 
tostante, colle, su e miriadi dL luci accese. 

Al mattino lasciamo il rifugii.o al1e cinque 
precilse, tenendo con n oi le so,le piccozze. In 
alto, nel suo pieno, splende ancora la luna 
che ci guida sulla neve buonissima fin o a lla 
Bocchetta del Lago. Basterebbe la sola vi­
sione di quest'alba argentea coi suoi ri­
flessi sul.la neve, p-er giiustifi,care ad usura 
la fatica della salita ed i1 brusco risvegii<J 
del matti.no. 

Passato il Lago, teniamo subito alto sull a 
cr,esta nord ov-est, che è la via ordina,ria e 
che richiede, date le condizioni invernaH 
della montagna, qualche attenzione. Un so­
lo ma generale lamento è ,p-er il freddo all e 
maJllt, chè una brezza fredda -e ![)<Ungente le 
tormenta . Tutti ne soffriamo; ma coraggio[ 
tutto passa: qualche sforzo ancora, e, pri­
ma che il sole indor r il pa.esaggio, ,;iarno 
tutti riuniti sullà vetta. 

Da qui ammilriamo un'infinità di cime, al­
cune delle quali gfà amiche : il M.ars e v1i­
dmo il Barone, -gemello del Mucrone, e più 
in là il gruppo del Gran Para,di,so, la Gri­
vola, l'imponente gruppo del Rosa sempre 
di meravigl<ioso e,ffetto, il Cervino n~lla sL1a 
mole maestosa, ed un'infinità dii altre cime, 
che, viste ;in un mattino magntfico e lim­
pitdo come questo, ric01·da e fa rico.rdare una 
infinità di episodi dii vita alpilna vissuta. 
Qualche fotografia rl,n giruppo e subi.to scen-
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diamo per la med,esima via: su;pe-rafa quail­
che difficoltà · nella discesa, alcune scivolate 
ci affrettano il ritorno al rifugil0. 

Guardiamo l'orolog,Lo, sono Le otto. Tre 
ore precise è durata l 'asceil!sione·. Bravi! 
siamo tutti degni dii lode. Al rifugio è un 
affaceendarsi per i pr.epairativi della c0la­
zi,one così detta ufficiale. L'appetito non 
manca: l'amico Rosa è alle minestr,e, Pozz.[ 
al rastrellamènto di tutte le munizioni r i­
maste, Pagani ha. preso la d,irezi,one del vi­
no, ed a tavola imbandita, il contento e la 
soddisfazione è ·in tutti al c0lmo. 

Lasc1amo il rifugio in perf,etto ordine e 
soendiamo al santuario che visLtiamo per 
!intero. Un ottimo pranzo a Biella con qual­
che salto al ballo :pubblico, indi ·m tren0 per 
Milano, Heti e sodd~sfatti dei du e g,i,O!rnil pas­
sati lassù. 

ottima gui_da ci fu il s ig. Romel!la Giovan­
Ilii detto Trafighetto dt Oropa, al quale man­
do un ringraz.iamento; e pure ringrazilo di 
cuore la locale Sezione del C. A. I. nella per­
s0na del sig. Poma, nonchè il direttore di 
gita ed i ,partecipanti tutti delle belle ore 
passate insi,eme, r1promettendomi dii presto 
11iveder,l~ in albre prove ,e,d in altri cimenti. 

GIUSEPPE PAGANI. 
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In Memoria 
I ,lav0ri di finimento della Capanna Pfa­

J.er8Jl son quaStil giunti a termine per volon­
tà di pochi entusLasU e per l'ausilio di soci 
beneme,r1Iti e di generosi simpatizzanti. 

Come è ben noto, la Capanna Piaierail sa­
rà ded.icata a ,:ùmperifuro r.ilcordo dei com­
pagni caduti nel.l'immane guerra e prnba­
bilmente il 3 luglio p. v. ·L soci e i simpa­
tizzanti sarann0 chiamat1l a solennement,e i­
naugurare l'orp,era compiJuta. 

È anche noto che H Consiglio non aveva 
creduto per ,l'addietro di chiamare diretta­
mente a concorrere a quesfopera d'ingran­
dii:mento tutti i soci; ma ora, mosso da ra­
gi0ni d,1 comune ,evidenza, orecle doveroso di 
farlo per la posa cli un ricordo ilncancella­
bile alla Pialeral, che rammemori, in quel 
nido di pace e di r iposo, i nostri mort1 dli 
guerra ai' venturi escursionisti e si.a testi­
monianza perenne del nostro affetto che 
non muore. 

Questo Consig lio ha perciò aperto una spe-
ciale sottoscrizione • 

"VRE,' L11VIOE 1U eaOUTI,. 
alla quale i Soci sono invitati a porta.re il, 
loro tangibile contributo. 

IL CONSIGLIO D1RETIIVO. 

La bambi na Raia pone _la prima ~pietra dell a Capanna Pi alerai. 

Ricordando! 
(a proposito della Cap. Pia/era/) 

Dei trent'anni di vita della S. E. )1. 

pigliamo soltanto il periodo che ya dal 
1906 ad oggi per un breve tuffo nel pas­
sato . Quanto cammino ha percorso la no­
stra Società! 

Era allora, cioè nel 1906, forte di ol­
tre 500 soci, e già aveva ampliato due 
volte la sua vecchia capanna alla Gri -
gna meridionale, prima ancora che sor­
gesse « Grignopoli » con la sua ricca co­
stellazione di capanne e di villini. Sulh 
fine del 1906 prendeva in affitto la haitq 
<< Scassa» alla Grigna meridionale. ar­
redandola convenientemente e in vi':l 
provvisoria in attesa che sorgesse, po­
chi' metri più in alto. la capanna P\1-
lerul già in progetto . in r>osizione favo­
revolissima agli so01t imernah eh•: in­
corni nciavano allora a pigliar voga. 

E nel 1907 infatti i l sogno lungamente 
t;ccarezzato di veniva realtà. 

Più tardi la S. E. M. ampliarn nuorn- J 

mente 1a << Capanna rnadre », come si di­
ceva a Il ora , alla Grigcetta; ed ora, men­
tre è per inaugurare i !avori d'ingrandi­
mento della capanna Pialeral, pensa già 
alle Capanne che verranno dopo. 

E questo è uno dei tanti lati della 
poliedrica attività clel"a S. E. M.! 

cfas escursionista 
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« Dintorni Pialeral » 

IN LAUDE DE LA PIALERAL 

() fig U cle lei S ern, 1idite, udi te 
l' rmmmzi o che vi r eco da l'anima pulscinte 
si com e gir-ifal,co, sì com e aq1iilotto che da' 
1111 sa se a bieco cigUo [f e1·rigni rupestri 
che sa il rnetro, i l decametro, l'e ttometro, il 

[rniglio 
se rut11 lori gin qui in la 1,allea, pedestri, 
peUegrini urnanetti . 
Urli te l' annunzi o f rem,ente, possente, auri-

[colacerante 
quale d' h1fante se alcuno brutale lo stacca 
da la snstanzial f onte di vita 
( oh le poppe! l e poppe f eraci qual bacca 
prez'iose, le poppe, le poppe che danno la 
11ualc rude v iUano [pappa!); 
ch P ripp ella lontano e sente n el grezzo frii-

[stano 
li a11tich i copiosi sudori e sente di guano 
(sentor e, in nome del Dio ver o, acuto, acuto 
e poco sano!) [ ed e strano 
A r oi , più ratta cli r etta saetta 
lanciala da Enc elado, venga la lieta nove lla, 
a Vo·i l'annunzio arnical: 
« Eja , e:ia al,alà! il, rito si celebra 
« de /ri PialeràlJ ,, 

.\fove le a /,a gemrna che a.dorna 
la Grigna rnaggio rc e superba. 
Q'llal M CO a lei v i protenda per rnp e 
7Jer bosco ,per f ratla, p er erba 
lo spirto montano, sì com e a conve gno cl' a­
c-i addnce l'arcana [rnore 
'Vo luttà che già p rese la {emina bella 
lo dì ch 1:, a la vaga marina di Rirnino rnoss e 
per lo dolce froda e suase il peccato a la 

[beHa person_!l 

'il peccato do l ce, che rnolce, tale fì,ata agro-
[dolcc; 

vo luttà che tira, fortis simamente t-ira 
le occulte possanze da la bocca che sp'ira 
l' anirna tutta dal vago 
suo roseo pertugio tondo 
n el bacio che obblia gli urnani e il m ondo! 

O 'fìç1li, o frat elli, o sorelle n el norne in 
. [vero giudaico 

cli Sem che l'Arca rimèmbra e Mosè, 
salite salite salite con me 
l 'erta mpestre di giugno nel tepido sole. 
L'anel,ito ove il consenta, sali t e cantando 
le anlique canzoni rnontane, intrecciando 
v ezwse para i.e. 
Così, '{ìno a che l'ora in che fìa dolce posar e 
in pieno, suave abbandono 
in Pialeral b.ella, tutti udendo esclamare: 
" D el biondo risotto, Tranquillo, su su la 

fp aclella! " 

Canzone mia li spicca 
ora cla rne e te ne va ve loce e urgi a la porta 

[ e batt'i 
a i'orto che già im dì fu di San Pietro 
e più non to rna inclietro. 
Ma cli lì stacca i l volo. 
Grida il tuo grido f olle . 
di vita e di let'iz·ia da le zn·ealpi nostre; 
de la S em a le folle 
l.incia l'invito a la Pialeràl, quale squ'illa 
che ·i sordi e i clormienti ridesti e dica: 
« Èra questa non è di camomilla!» 

GARHIEL N u NTTUS SClips. 



LE PREALPI 75 

GRANI DI ESFERIENZA ALFINA 
LE VALANGHE INVERNALI 

(Cause • Misure precauzionali • Opere di salvataggio) 

(Continuazione· V. nwn. precedenti ). 

V. 

Funicelle da valanga. - Esse hanno lo 
scopo sopratutto di facril itare il rintraccia­
mento di chi le porta nel caso che rimanga 
sepolto sotto una valanga. 

Dovendo peroiò procedere in luoghi par­
ticolarmente per1colosi per necessità od al­
tro (le squadre di salvataggio, ad esempio, 
dovrebbero esserne m,unite, posto che so­
vente avviene che ad una valanga che ha 
cagionato la catastrofe, ne seguano altre 
nello stesso punto) sarà· bene ess,er,e muniti 
d1 queste prezio,se funicelle. 

Le funiceHe da valanga sono sottili (dia­
metro 8-10 mm.) ,e v.ivamente colorate (me­
glio se rosse). OgniJ funiceilla, lunga 15-20 
metri, sarà con uno d·ei capi legata stretta­
men te intorno alla vita e lasciata poi ser­
peggiare liberamente all'i<ndietro ,e strii,scian­
te rnlla neve. 

Se la v&la.nga sopravviene, i tratti o gli 
estremi emerg.entil deHe funicel1e -colorate 
indicano il punto ove sono dei sepolti agli 
accorsi pe,r il ,sa.lvataggio. 

Si com1prende perciò di Jeggieri come ù•et­
te fui1icelle possa,no essere utili, tanto più 
che non sono affatto ingombranti. 

In oHre la funicella in parola potrà servi­
re come corda di ri,serva ed a11che pre-sta.rsi 
ocoasionalmente, dopo averla raddoppiata, 
all 'uffici-o di una comune corda su pendii 
l'.Lplildi, per scailare una roccia o ca.lar­
yisi, ecc . 

:\In da chi compie eswrsioni con gli sci 
le funioelle da valanga possono esser,e a~­
ch e altrimenU impiiegate. E cito aJlcurui casi, 
in cui però le funtcene dovranno •constare 
di due pezzi, lunghi ·da 8 a 10 metri, che al-' 
1 'uno dei ca1p i abbiano ciascuno un gancio 

e all'altro un·orecchietto 0 uh anello. 
Così 1e funicelle potranno serv ire per .'im­

pedire g.U s littamenti'. a ll'indietro degli sci 
in luogo della costosa pelle di foca, per con­
dursi. dietro gli sci iinveoe di portarli, p-er 1e 
ripa.raz.ioni in caso di rottura degli sci stes­
si o de,glÌI attacchi, oppure delle rotelle e d,ei 
1egacci de{ bastoni, per tras.porto_ di feriti 
,e in infiniti aJtri casi. 

Pq_sto che il tema da svolg,ere si riferiva 
alle valanghe invernali, nulla a rigore do­
vrei dire di quelle prdrrnaverili. Ritengo tut­
tavia op:po.rtuno, per essere in carattere con 
Ia stagÌlone che attraversiamo, darne un bre­
ve cenno a compend,i,o di quanto detto sin 
qui, tanto più che il maggior numero di va­
langhe si h a sullo scorcio dell'tnv;erno a­
stronomico e ail' inizio de.Jla primavera. 

Valanghe primaverili . - Bisogna clis'.,in­
guere fra due ,spec ie di valanghe: quelle 
cioè di neve vecchia ,e quelle cli neve fresca. 

a) Valanghe di neve vecchia. - Sono 
per ].o più valanghe di slittamento. Esse si 
verificano quando soffia Lo scirocco (vento 
di S. E.), quando la temperatura è alta, 
quando il sole dardeggia ed anche quando 
piove. 

È specialmente• in seguito a talii condizii0ni 
meteorologiche che le masse sod,e della vec­
chia nev,e, corr.ose o intaccate sul loro fon­
do dalle acque di fusione correnti sul suolo 
o dalle irradiazioni del t,erreno, scivolano e 
ne trascinano aJtre; e così avvi,ene che, spe­
de nei canaloni, nei canaloni-rio, nei val­
lonc,elli SL formano veri torrenti- di. neve, di 
last,re di ghi accio e blocchi misti di a<;qua. 
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I>) Valanghe di neve fresca. - Sono per· 
10 più valanghe di rotolamento. Si veri"{ìca­
no specialmente perchè' la neve è- pesante e 
umida (data la stagione, cade a fiocchi gran­
d;i, larghe falde, con t,emperatura relativa­
mente alta) ,e sovente anohe al disopra dei 
1200-1400 mefri s 'alterna con pioggia fine. 
Si oomprend-e inoltre che ogni nuova neve 
primaverile (pesante, si agglomera dando 
masse bagnate). dà fac,i.Jmente luogo a va­
langhe; poichè le nevi e i venti del marz.o e 
de!l'aprUe trovano dl terreno agguagliato e 
lisciato da qualche valanga p.r,ecectente, an- • 
che non .copiOGa, ma che fu pur sufficiente 
a colmarne e pareggiarne le disuguaglian­
ze, preparando in tal modo un terreno fa­
vorevole al v-erificarsi del fenom eno. 

Con queste br-evi note conoludo la mia 
espo,sizione, la quale non ha avuto n-ò a­
vrebbe potuto av-ere nella mia mente, date 
le premesse, alcuna pretesa di or,iginalità o 
di ,perfez,ione. 

Tuttavia oso rit-ener,e che le poche pagine 
ch'io scvtssi sull '.airg,omento in oggetto, pos­
sano - così come sono - aver soddisfaHe 
le curiosità più immediate del neofita in­
torno al fenomeno delle va:laùghe d.i nev,e, 
ed -essergli d'a u,silio nello svolgimento della 
sua attività alpinistica. 

Semplici parole d'i.niziazione, dunque. E 
pr,ego perciò l'iQ:>otettco lettore di considera.r­
ie come tal,i . e di -essermi benigno nei com-
menti. . - EFFE -

POLEM.IlCHETTE 
PROBLEMI SOCIALI 

Il buon vento della Foppa del Gèr ..... 

Giovanni Vaghi, Luigi Boldorini e Co­
slante Arieti, tre Soci affezionati, or è un 
pedo di mesi ci consegnarono racco l ti all'om­
bra p1'0pizia del sottotitolo bonariamente iro­
nico che apre questo spunto polemico, "'una 
lunga serie cli rilievi dei, qual.i non abbiamo 
potuto rendere conto prima d' ora per difetto 
di spazio. Pubblicandoli nel. pres. num. del 
giornale, ne pig/Jiamo occaJione per chiedere 
venia ai compilatori delle lievi mutilazioni 
alle quali abbiamo dovuto sottoporre, non 
intenzionalmente ma necessariamente, il lo­
ro scritto, cui tuttavia nulla abbiamo tolto 
che non fosse di carattere polemico stretta­
mente personale e perciò inopportuno. E 
naturalmente, per dare ai soci elementi ob­
biettivi di giudiz'io, faremo a detti rilievi 
seguire /,e nostre osservazioni. 

Giova innanzitutto premettere che i com­
pilatori dichiarano che sono mossi unica­
mente dal desiderio di dare alla Società 
" un novello ii,mpulso d·1 vita forte, fo.rs'-an­
che un po ' burrascosa, pe,r destare soci che 
apati.camente si appartano; •e che per oiò 
porteranno le loro armi in campi delicati e 
su question,i att-e a suscitare un po' di cor­
rucc.io nell'animo di soc i, i quali , conviinti 
di dare un .affezionato e fort,e collltributo al­
la. Società, ne disgregano 1navv,e.rtitamente 
la compagine». 

Ma dianw senz'altro segilito ai /oro ri ­
lievi: 

" Segu'tteci in mm visitina alla Capanua 
P ialeral da noi fatta or non è molto tempo . 

" Troviamo la capanna a l completo cl i liie­
te brigate, forse un po' troppo chias•sose . Ri­
tini,amo le coperte e ci v.iene ch!testo 1111 de­
posdto cauz.ionale di diec i loire ·per coperta. 
La cosa non è oe r·tamente gracl1ta, perch è 
oi viene logko un rag-ioriarnento : la capan­
na Pialeral è p;ro,prietà della S. E. i\I. ed 
ogni ,singolo soci1o al corrente coi pagamenti 
ne è un po' padrone, ed ha d,iritto ceda­
mente cli goders i pochi giorni all 'ann o la 
sua parte di cuccetta dotata d1 regolare co­
perta; ora, non è un controsenso che di una 
propri1età sociale di cui si è contTibnent.i si 
debba pe.r godeirne minimamente, paga ,·e de­
positi? 

" Questo provvedimento , si dic-eva orig,i­
nato, dal fa,tto che delle ·cop,erte venivano ta.­
g1iuzz-ate oppure involate; noi crediamo che 
nessun socio pur anche in veste cli consi­
gliere, ardirebbe di accusare di oiò 1111 socio 
qualunque della S. E. ?II. Ma c'è d,i più: noi 
crediamo ,che i soci vengano da tali clitspo­
si zioni offesi seri-amente nella loro dignità 
sooiale e personale. 

"A nostro parere meglio sa1rebbe che le 
cop erte fosser,o contrassegnate da tfn nume­
ro rp.rogressivo ed ,affidate oon regolare con­
segna all 'utente, lascilando pure a quest i 
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l'incarico di i-iconsegnarle a,l mattino; ma s·1 
ricordi, al custode, che se chiama dovere ~l 
rioonsegna1rgli le coperte accuratamente ri­
piegate, egli non può e non potrà ma,i dire 
di comp ie.re il suo dovere d·1 verificatore, e 
che per questo fatto, da non, constatato, il 
provved!imento cauzionale non venga ad as­
sumere un certo saJpore carnevalesco ». 

ll m emor'iale poi si intrattiene sul n:oleg­
g io attrezzi per sports invernalb e fa dei 
confronti di cifre. 

Prosegue infatti : 
« l'\olegg10 di un paio di sci: 

per i soci della Sci S. E. M. lire tr.e; 
per i soci della S. E. M. od anche estra­

nei alla Società, poichè in tale caso comu­
nismo fra soc·1 cli uno stesso ente · non esiste, 
lire ci1Dque. 

Deposito c::rnz1ionale all 'atto del ritiro lire 
venti. 

Altre cHre significative senza comme•nti: 
noleggio dt una slitta ad nn posto- lirr•e dieci, 
con deposito cauzilOna.le cli lire venti». 

Ci è stato detto a qUJalche nostra re·CI'limi­
nazione che il noleggio degli sci è stato af­
fidato a fonfait .a.lle cure del custode. Non 
credi.amo che con tale sistemazione la S. E. 
M. &i allontani dal praticare il comma b) 
dell'a1i. 2 dello Statuto sociale iii qua1e di.ce: 
La S. E. M. favorisce le g,1te ai soci medi.an­
te prestazione di carte topografiche, note, 
Hi,nera-ri, attrezzi alpini. 

Il buon \llento della Foppa del Ger ci ha 
sussrnrrato, ci auguriamo calunn.ios.ament-e, 
che presto nella oaJp,annetta sooi.ale, vi sarà 
un locale dotato di trofieico e stemmato ca­
mino, al quale non tutti ,1 soci. della S. E. M. 
poti anno accedere perchè un motto di riser­
va particolare ne vigilerà l 'ingresso. Noi 
rnetfaamo in guardi.a, che lotteremo contro 
di ciò, qualora la calunni,a fosse v,erdtà, lot­
teremo con tutto a1rdore, p,erchè sale riser­
vate in seno alla S. E. M. di famigliari tra­
diz,1oni, non ne vogliamo, ,e ci -augur'lamo 
che ,i soci i qua.li dicono, con senso un po' 
egoistico : noi indipendenti, nel nostro campo 
sportivo abbiamo dato per questa manifesta­
zi.one p1hù di. voi, s'avvedano di. cre,are disgre­
gazion e .-ocial-e nel seno della S. E. :\I. e si 
avvedano come si.a controsenso la pretesa 
cli uppartarsi, vivendo nella grande comu­
nità di pace e di. senti.mento dt cu~ ci iabbe­
vem l'an:mo la maestosità jnclesclivÌbi!.e d,ei 
uostri monti.· E se iJ loro amore per la So-

. cietà Ji sp,inge ad offerte spontanee al di là 
della comune quota socilale, d'tano, non pe:i: 
emergere in particolari movimenti sezioni­
stici, parole tri.st11 che chsgreg:mo e non c·o­
munjzzano, diano per un'unica grande e 
.forte So~hetà Escursionisti MHanesi; si ra-

dunino in forti Commissioni -come buorn1 fra­
telli nel paterno !aire di. un unico Consiglio, 
che più franco potrà dire una paroila più 
forte in tutti i vari campi dell',a~pinismo 
sportiv,o; di.ano p,er una. sola Società, per 
una unica e grande famiglia, parola bella e 
soav,e, parola potente ed estasiante nell'ani­
mo dell'a11:.inista, esultante in un s,entimento 
di mistJka 11e~igiosità, su d1 una vetta alp1-
na, mentre raggi d'oro .lanciati traverso 
J'immenso azzurro cielo, baoian gli. uomini 
di un sincero baci.o di pace. 

Per una forte ed u111ca S. E. M. è il no­
stro programma di pochi, che gr,idiamo a 
tutti i soci nel tr-entenni.,o sociale, come un 
richiamo ad una vera vita, su di. una diri.1-
ta v,ia ». 

Vaghi, Boldorini e Arieti ci han messo di ­
nanzi degli ossi duri da rosicchiare. Ma bi­
sogna superare la prima impressione, fran­
gerli e succhiarne lentamente il mia.olla. 

Intendiamoci bene. Noi non siamo a(fatto 
entusiasti del provvedimento un po' draco­
niano inteso a regolare la distribuzione del­
le coperte alla capanna Pialeral. Ma, se non 

. mancano buone ragioni astratte per depre­
carlo, anche le catt'ive non fanno èUfetto. 
Anzi... . 

Vogliamo con ciò dire che il provvedimento 
preso a bersaglio dai nostri tre ottimi amici 
è gzusUfìcato da un numero non meno i,m_ 
ponente di buone ragioni, concrete queste 
fra le qual.i andremo spigolando e che son~ 
poi quelle stesse che hanno mosso il nostro 
ispettore della Pialeral a proporre prima e 
prendere poi le discusse disposizioni. 

Noi non vogliamo regalare ai nostri tre 
buoni, amici fautori della... porta aperta 
l'ingenuità di crederli convinti che tutti co­
loro i quali battono la montagna a scopo 
di ricreazione fisica siano degli angeli sen­
za ventre e tutto spirito; poichè se essi non 
si sono crislall'izzati intorno ad un'idea fis­
sa, sanno certamente che a questo mondo 
in tutti gli ambienti sociali, dal più basso 
al più elevato, accanto all'ottimo elemento e 
al buono vive e prospera anche il mediocre 
e il pessimo pure. Ed ecco allora che per il 
bene comune i buoni debbono sacrificare un 
po' del loro amor proprio per redimere . i 
cattivi, in quanto chi ha la responsabilità 
della disciplina sociale e della tutela dei di­
ritti di ciaswno e cli tutti, non sempre è -in 
grado, per la sua imperfezione umana, cl'i 
distinguere convenientemente, sceverando il 
grano dal logl:io. 

Di qui la necessità cli wovvedimenli cli ca­
rattere generale, dei qyali i buoni, consa-

Il 
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p evoli delle fi,nal'ità da raggiung er e, non 
debbono aclontarsene. 

Questo richiamo ad una r ealtà di fatto 
rnerita singolare rili evo non in quanto l ' af­
fermazione sia nuova, ma perchè r i pete /.a 
necessità di un'opera universalmente senti­
ta e conclamata n el campo alpinistico, in­
tesa a richiama1:e chi vi contravvi-ene al ri­
spetto alle persone e alle cose contenute nel­
le capanne e n ei rifugi alpini . E ben si com­
prende che quando le parole, cioè il richia­
mo verbale o quello stampato dei r egola­
m enti , non giovano , v algono - quand'an­
che dispiaccia - i provvedimenti draconia­
ni. Cfo d'altronde è n ell'esp erienza di ognu­
no cli noi. 

E certo che una delle cause princivali di 
questi inconvenienti è dovuta all'estendersi 
della passi one alpinistica a un numer o in-fi­
nitamente più grande di v er sone per cui 
trov iamo anche n elle masse alvinistiche in­
gigantiti pregi e difetti . Ma non ce n e do­
liamo perchè la montagna è tal crogiolo che 
in un I.asso di tempo più o m eno breve fond e 
e libera dalle scorie anche gli elem enti più 
pro°ter vi . 

C'è anche una causa di caratter e psicolo­
gico per cui 11wlti, liberatisi delle strettoie 
della vita cittadina, credono , magari in buo­
na fede, che tutto sia lecito in montagna: 
ed ecco allora che anche n el.le capçmne al­
pine dimenticano il senso della misura e del 
giusto limite. 

Ma c' è poi anche una causa di caratter e 
transitorio, onde n ell'andazzo post-bellum 
i l livello del/.a nostra educazione civile sem­
bra abbia sub.ìto un certo abbassamento. 

Si potrebb ero ci tare al r i guardo episodi 
assai signifi,cativi e non certo edifi,canti dei 
qucili ab biamo dovuto occuparci anche r e­
centem ente. 

Astrarre da tutto ciò sarebbe come chiv.­
clere la ragione ai fatti. 

Occorre però aggiungere che il provvedi­
m ento. v iene preso dal custode ( che è r e­
sponsabile di fronte alla Soci età di tutti gli 
ogg etti di arredo ) soltanto quando, per es­
ser e straordinariamente aff oll,ata la capan­
na, l'op era di vigilanza non può esser e svol­
ta co n la n ecèssaria efficacia. 
. . Questo 'in li n ea generale. Scendendo ora 
al caso particolare delle coperte in dotazio­
n e alla Capanna, os-ser viamo ai nostro tre 
IJUoni amici che la distribuzione disciplina­
ta si r ese necessaria, e per fr enare il senti­
mento egoistico di al.wni fr equentatori i 
quali caricandosi cl 'un monte di coperte la-

sciavano i sopravvenienti scop erti co me 
Giob.b e, e per . ovviare ai danneggiamenti, 
ecc., inftitti alle coperte stesse se non per 
malv olere, certo per difetto d·i riflessioni 
preliminari. E il « deposito ", n on v 'ha d-ull­
llio, è un buon memento per gli smem orati . 

Siamo d'avviso quindi che come vrovre­
dimento di caratter e gen erale quello del, 
« deposito ,, non sia da riJJUdiarsi in periodi 
di af{ollamento dPlla cav amw, almeno per 
ora. 

Gioverà però ricordar e anche c.he il prov­
vedimento in oggetto non risale al. Consigli o 
presente, ma ·a. quello che lo precedette. Que­
sto diciamo per ragioni cli giustizia distribu­
tiva delle r esponsabili tà, ~ per rifarc i a quel 
pe:riodo di tempo anormale se mai ve n e fu. 

Ma i nostri cri•tici pizz i cano l e corde del 
punto d'onore cl'i Soci, perchè la disposizion e 
incrirninata non fa distinzione fra soci e 
non soci. 

Sa remmo umiliati e addolomti se i soc i si 
cr edessero offes i n ella loro susce ttibilità per- . 
chè pensiamo ragionevolmente che do1'1'eb­
bero esser e paghi di saper e tutelata così la 
71ropr ie tà sociale. L ' idea che il proV1:ec/;i­
m ento potesse ,a.sswner e carattere offen si vo 
non mulinò n eppure nell' cinticamera del cer­
'Ue llo dell'i5pettore dell'a Pialeral; poiché aL 
l ora a questa stregua an che il « re golamento 
capanne,, suonerebbe offesa e sappresente­
r ebb e una t'irannide per i Soci; i quaU sen­
za eccezione alcuna pen se rebb er o, secondo U 
conce tto dei ·nostri amic'i, ali.a Capann a co­
m e alla propria casa. La Società è un a fa­
mi glia, sia pure grande, essi elicona, quin­
di ... Ma la logic a pura n on coincide sempre 
con la logica della vita. 

Tuttavia il t emperamento proposto rlai tre 
ottimi zelatori per i Soci al coITente coi pa­
aamenti e che presenteranno al custode· la 
tessera munita di fotografi,a, ci ·pare bnono 
e verrà perciò opportunamente sti idiato; 
giacchè si può anche convenire che il vrov­
vedimento in dis cu ssione essendo stato adat­
tato a criteri di opportunità momentan ea e 
in un periodo in cui erav amo presi da cure 
f ebbrili per nav igare n ell'arduo pelago delle 
cliffì.coltà d 'ogni ordine che sorgevano da 
ogni banda , ha tutti i difetti delle cose af­
frettate ed è forse trop110 rig'iclo, troppo r et­
tilineare. 

Dove si vede che l ' inter vento dei soci sn 
certe ques tioni può anche giovare a r en dere 
11iù perfetta l'opera del Consiglio e a tem­
perarla dov'essa i nconsape·volmente esor­
bi ta. 
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I nostri buoni amici ,proseguendo nei loro 
rili evi si augurano infine lo scioglimento 
delle Sezioni specializzate, p er sostituirvi in 
l oro vece delle Commissioni specializzate. 

Noi non vog liamo fare ora una lunga dis­
se rtazione sulla coiicezione accentratrice che 
è loro cara in confronto di quella decentra­
trice che ha oggi la sua pratica appl'icazione 
nell'opera che svolgono le nostre Sezioni 
Sciatori e Ciclo-alpina. Ci permette r emo tut­
tavia alcune osse rvazioni di comune evi­
denza. 

In vrimo luog o sappiamo che l e Co m,mis­
sioni nello svolgimento cli un lavoro con­
tinuativo non ·hanno mai dato buona pro­
va: le abbiamo infatti viste a(facc'iarsi al­
l'orizzonte sociale, brillare anche di /,u ce in­
tensa, ma poi scomparire come meteore, Co­
sa, come tutti sanno, non nuova e non rara_. 

Ma anche astraendo da questo fatto pos'l­
tivo se noi scrutiamo bene nel fondo delle 
cose' vediamo tosto che entrano in campo 
aurd considerazioni dall e quali non vossia­
mo prescindere, 

Noi siamo cioè fennamente convinti che 
per soddisfare alle esigenze e allo sviluppo 
che ha preso, a cagion d'esempio, lo sport 
sciatorio, sia necessario incanalarlo, coor­
dinarlo e disciplinarlo nell'ambito della Se­
zione specializzata; la quale, per esser e un 
organismo che raccoglie in sè l' esperienza di 
parecchi anni di lavoro f econdo, è m eglio in 
grado di dare un'unità continuativa d'.ind·L 
rizzo in confronto delle comm:issioni. 

Facciamo inoltre osservare che la Sez ione 
particolarmente presa di mira .dai nostri tre 
mnici è la Sciatori, /,a, quale è delle più al­
tamente benemerite e meritorie per l 'opera 
s1Jolla in Lombardia a favare dello sp'6rt 
sciistico da 17 anni à questa parte, Essa ha 
perciò una sua tradizione, una sua storia che 
non si possono cancellare col tentativo spe­
rimentale aleatorio della Commissione senza 
comme ttere un vatente atto di ingiustizia, 
senza sollevare a giusto sdegno i « sezioni­
sl'i » fra i quali contiamo le persone più at­
t-ive e fattive che abbiano overato sul terre­
no Sociale. 

P erciò noi pensiamo ch e, oggi come oggi, · 
una rnanifesta ostilità per l e sezioni nostre 
non risponde in nessuna guisa agli interes­
si sociali. Ma cr teniamo a dichiarare nel 
con tempo che saremmo d ' avviso contrario 
qualora domani le Sezioni non operassero 
in piena armonia co l programma della S. 
E, M. o non acce ttassero i l, controllo de l Con­
siglio Direttivo della Società su quella parte 
dell'opera loro che va oltre la sempl'ice atti­
vità interna delle Sezioni stesse. 

Di uuisa che, • su questo a rg omento noi 
giungiamo ad una conclusione diametral­
m ente opposta a quella formulata dai no­
stri tre amici nella prem essa ai loro riliet· i; 
e diciamo pertanto che rinsaldando negli a­
nimi dei Soci i concet t i sopra enunciati, non 
si crea disgregazione nella compagin e So­
cial e ma al contrario si vromuov e 'llna rnaa­
gior 'tusio11e di animi e una più grancl e ar­
monia d'oper e, senza tarpar e l e ali a quello 
sp'irito cl'iniziativa che è sempre stato som­
mo vanto cte lla S. E. M. 

Ciò posto e ammesso , e poichè le Se::.iuni 
esistono ancora all'allo in ciii scr i1 1iamo, la 
questione clel nolegqio degli sci ri esce cli 
competenza della Sezione Sciatori che degli 
sci stessi è propr ieta ria e benefi,ciaria; e noi 
11011 possiamo entrare nel merito della que­
stione solleva ta, giacchè le nostre Sezioni, 
come è risaputo, sono a1nm111istrativamente 
autonome. 

Così stando I.e cose, non ci pare u11 fuor 
d 'opera clv- i soci della Sezione debbano al 
riguardo godere cli qualche privilegio n r i 
confronti. dei non soci. 

Circa poi la f ornitura gratuita dea/i at­
trezzi non crediamo essa si debba estendere 
agli sci, che propriamente non sono attrr;;i 
nel senso di accessori, ma mezz·i indispensrc 
bili per praticare un esercizio speciale. Se poi 
si aggiunge il rapido logoramento cui vanno 
so gg etti , se 11 e deduce che la Sezione si nd­
dosserèb.be iin grave onere non propor::.ionrito 
alle me forze fi,nanziarie. 

D 'al.tronde tutte le Soc'ie tà a nostra cono­
scenza non forniscono ai Soci gratuitam r nte 
gli sci. 

L 'ultimo rilievo riflettente un supposto pri-
1rilegio sezionis lico · (trofei e stemmi a parte ) 
alla Capanna P'ialeral, non ha alcuna seria 
base e perciò non lo confutiamo n ev1mrr. 
Se mai ci dovrà es se re un locale riservcito, 
questo sarà per lutti i soci della S. E. Jf . 
senza disti.nzioni d'etic hette, 

E qui facendo punto, ringraziamo i nostri 
buoni amici del lirico inno fi,nal e gorgato 
dalla loro penna, che testimonia, al clisoprrt 
delle divergenze del momento, cle / loro in­
tenso amore per la nostra S. E. M. 

I 
EUGENIO FASAK\. 

eassE F0RTI 

S. I. N. A. 
Uffici o vendita 1 

- ·- MILI\NO - ­
Via S. Mari$l Fulcorlna, 2 



so--------------- LE PREALPI 

.a ~ NOTE D'IO IENE~ ~ 
~~========~ 

Uso ed abuso 
dello Zucchero 

Dop0 le rest1·izioni e i calmieri <e i conse­
guenti elevamenti di 'Iffezzo io zucchero è 
<liventato merce deLi<cata e ricercata e ... di 
moda< Il dotare però .Io zuc<chero di pro­
prietà energetiche, digestive, tonificanti era 
già stato favoTito e lanciato anche dai me­
dici prima del1a scarsezza deLl'era attuale, 
quindi è in parte scusabile anche lil gran 
,pubblico se ne fa continuamente ricerca e 
secca 0ltremodo i medici ,per ottenere ,le r,a­
zion:i sup1p,lementari: mi ricordo anzi a tal 
proposito, che 5 o 6 anni fa in una grande 
gita (grande per la quantiiità di gente) v'e­
r,aJ10 per one •provviste di abbondanti tu­
Jrntti di zucchero ,perchè e ,programmi e 
g<10rnali e intenditori .Ji avevano c0nsigliiati 
di 11,-arne per aver,e maggiori energiie e for­
ze fisiche. 

Queste mie parole non devono essere in­
tese ad aboùil'e totalmente le qualità buone 
che h a lo zucchero, ma -soltanto ad atte­
nuai ne il suo val0re s1a nutritivo, sia ener­
getico. In line,a generale il disprezzo che ha 
Il po.polo e i lavorntori robusti per i dol­
ciumi è assai ben giustificato. I risultati ot­
tenuti con alimentazioni sovrabbondanti d'i 
zucche1:o ,in s0ldati sono contradditori, non 
s0lo, ma se qualche medico di sse che quelli 
che ingerirono ip1iù sa,coarosio erano ,più a­
datti alle .f,atiche, dovette iperò confessare 
che gli stessi andarono più frequentemente 
di altri soggetti a forme dispeptiche: -in 
più chi dtgeni,sce abbondante zucchero uri­
n a meno e suda meno, l'aumento di peso 
quindi sarebbe dovuto a ritenzione nel coi:-­
po cli ,parti :acquo~e da eliminarsi. E certo 
che in malati, in persone convnlescenti da 
lunghe malatti.e infettive una dose di zuc­
chero più del normale deve dare ottimi ri­
sultati ma anche in questi ca.s i bisogna e­
saminare spesso le urine e sos11endere 
quand o appaia ghcos11 ria. In Francia, dice 
Le Goff, la quantità dii zucchero che si con­
suma in questi ultimi anni è decuplicata, 
rna <parimenbi /statistiiche <sanitarie dimo­
strano che ,iJ diabete fa vittim e quattro vol­
te <1i p<tù di 1prima, (e i medici sanno quan­
te volte il diabete sia una. malattia subdola 
e spesso ignorata dagli stessi ammalati che 

ne danno l'avviso solo quando appaiono 
sintomi imponenti) ciò per l'eccesso di sac­
carosio nell',alimentazione. 

Attualmente del resto .accade ciò che suc­
cedeV1a qualche anno fa quando i medici 
predicavano il regime ultracarneo per rin­
vigorire e ordinavano viia:i:1 generosi per da­
re tonicità ai ma,l:ati: ora e per lia ,carne e 
peà. vini si riduce tutto a giuste misure e 
così deve esser-e e sarà pe1· lo zucchero. Que­
sto saccarosio che si ingeri'Sce venne cons<i­
derato, e forse non a torto, come al1imento 
concentrato che si digerisce <senza f-ahca e 
senza residuo, e può essere prez,ioso in al­
cuni casi ,per ricostituire . un ammaLato 
senza a,pipetito, ma non è affatto l'a1imento 
che conviene a1l 'uomo normale, ,che ha bi­
sogno ,invece di nutrimento che dà un certo 
lavoro a," suoi o.rgani digerenti stimolando 
così la loro attività e formando dei detrft,i 
sufficienti •per conservare La per<1stalsi fn­
testinale•. 

L'alimentazione un po' grossolana pro­
duce uomini vigorosi, il nutrimento de l icato 
e raffinato fa dei dispeptici e dei nervosi. 

Dubitando qùmdi del grande valore dello 
zucchero come ristoratore di < forze, essendo 
sicuro che come alimento ha un valore re­
lativo dato in scarsa quantità, un valore 
negativo dato iri quantità notexole, il con­
siglio migliore è di usarne con prudenza e 
sostituirlo <mvece 3[)pena è possibile con 
frutta dolci fr.esche o ·secche, che ne hanno 
tutte le qualità energeticihe senza presen­
tarne i danni. 

L'IG rENJSTA . 

Buone nuove 
Il socio Franco Comelli ha conseguito in 

questi giorni Ja laurea in medicina e chi­
rurgia, con una votaztone ,che gH fa onore. 

Quando era ancora un ragazzetto fu as­
siduo alle nostre gite sociali, in compagnia 
dello zio avvocato Guffanti ed i nostr,i an­
ziani ricordano come non solo egli non fos­
se di disturbo a <nessuno, ma come desse 
qualche volta deii, punti ad eswr.stonisti rat­
ti, se la camminata diventava pesante e se 
le rocce si presentavano di non fiacile sca­
lata. 

Gli studi e la guerra lo hanno d·istolto 
dalla frequenza alle nostre manifestazioni. 

Ha promes,so, ora ch'è medico, di tornare 
tra i soci 1più atùvi della S. E. M. : ne te­
rniamo nota festosamente, •perchè l'avvenire 
della S. E. M. è nelle mani di questa gio­
ventù sana e volonterosa. 

Gerente r esponsabile, INvERNIZZI GIUSEPPE. - Stab. Tip-Lit Stucchi, Ceretti e C. - Milano. 
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